
RAFFORZATE LE NORME
ANTIDELOCALIZZAZIONI

PRIMO RISULTATO DELLA VERTENZA WARTSILA
Nel decreto Aiuti ter varato dal Governo sono state irrobustite le norme
per evitare le chiusure e/o le delocalizzazioni selvagge di produzioni e 

stabilimenti, in totale libertà, da parte di multinazionali e grandi aziende italiane.

FIM CISL DALLA PARTE DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI
Per maggiori informazioni rivolgiti ai delegati Fim Cisl

BASTA DELOCALIZZAZIONI SELVAGGE
BASTA MULTINAZIONALI CHE IMPOVERISCONO L’INDUSTRIA ITALIANA

PER LA FIM CISL OGNI VERTENZA DEVE PORTARE AD ACCORDI DI CONTINUITÀ INDUSTRIALE

LE NORME SI APPLICANO AD AZIENDE CON OLTRE 250 DIPENDENTI

Passa da 30 a 120 giorni il periodo di tempo utile per 
discutere soluzioni che evitino le delocalizzazioni con le 
organizzazioni sindacali, al fine di garantire la salvaguardia 
del tessuto occupazionale e produttivo

Le aziende devono restituire ogni contributo economico 
ricevuto dallo Stato se le delocalizzazioni colpisce oltre il 
40% della forza lavoro

Sono state quintuplicate le sanzioni per chi delocalizza 
senza accordo sindacale 

Vengono salvaguardate le condizioni contrattuali esistenti 
in caso di subentro di nuove proprietà o di cessione di attività

In particolare da ora in poi:
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